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RELAZIONE FINALE COORDINATA

Situazione finale in relazione ai processi cognitivi e comportamentali, agli interventi formativi, alle modalità di verifica ed ai criteri di valutazione.
Coordinatore: prof…..	Segretario: prof….
Classe 3^	Sezione  
Anno scolastico …..

Numero totale alunni.. 
Numero effettivo di alunni ..
Maschi … - Femmine … - Ripetenti / - Alunni Stranieri / - Diversamente abili … BES/DSA ---
Tra gli alunni iscritti alla classe Terza sez.  emerge il caso di ………che ……

Alunni che non si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica /



La nota ministeriale del 7 febbraio 2023 conferma il ritorno al pre-covid dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione il cui regolamento è configurato nel quadro normativo previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 recante “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i, della legge 13 luglio 2015, n. 107” e i decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 741 e n. 742 del 3 ottobre 2017.




	COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	Italiano,Storia e Geografia

	
	Matematica e Scienze

	
	Inglese

	
	Francese

	
	Tecnologia

	
	Arte ed immagine

	
	Musica

	
	Educazione fisica

	
	Religione

	
	Sostegno









RAPPRESENTANTI DEI GENITORI
Anno scol. ……….
↓

Variazione del Consiglio di Classe nel triennio

	
	CLASSE	I  A
anno scol. 
	CLASSE	II	A
anno scol. 
	CLASSE	III	A
anno scol. 

	ITALIANO-STORIA
	
	
	

	APPROFONDIMENTO
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	

	MATEMATICA  E
SCIENZE
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	FRANCESE
	
	
	

	ARTE
	
	
	

	
MUSICA
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	



.

Evoluzione della classe nel triennio sul piano didattico e del comportamento

L’attuale classe Terza sez. …. conclude il ciclo di esperienze scolastiche iniziatesi, a livello di scuola secondaria di I grado, nell’anno scolastico…
In quest’anno, infatti, viene formata la classe prima, composta da …. alunni provenienti dalla Scuole Primaria di Sammichele con la presenza di 2…. alunni con disturbi specifici di apprendimento lievi.
L’ambiente socio-culturale di provenienza è caratterizzato da condizioni familiari di benessere economico medio- alto in cui prevale la figura del lavoratore dipendente, operaio o impiegato che hanno fornito ai propri figli attenzione e buoni stimoli culturali.


Quadro storico della Classe
Anno scolastico …………..

La classe ha mostrato le seguenti caratteri ……………….

Atteggiamenti propositivi verso il lavoro scolastico, puntualità nelle consegne, qualità della partecipazione alle attività scolastiche, risposta alle indicazioni metodologiche. Buoni i rapporti interpersonali, il rispetto degli altri, la disponibilità alla collaborazione, la socializzazione, gli atteggiamenti di solidarietà . 
Gli allievi, nel complesso, hanno sempre rispettato i tempi delle consegne sia in classe che a casa, tranne per alcuni di loro che per motivi di salute e/o legati a situazioni ambientali, hanno mantenuto un atteggiamento disinteressato e di rifiuto della scuola in un caso e discontinuo nell’ altro…………..
Il profitto scolastico per alcuni studenti è risultato eccellente, per altri è sicuramente al di sopra della media, mentre in qualche caso , nonostante le progressioni negli apprendimenti, si sono perpetrate delle fragilità.
Nella classe è stata presentata una certificazione per un allievo per il quale è stato redatto il Pdp che ha permesso……, con buone strategie, il raggiungimento degli obiettivi semplici prefissati e il superamento di alcune difficoltà. Nell’area umanistica, rispetto all’ inizio dell’ anno sono state recuperate le competenze acquisite dagli alunni nell’ ordine di scuola precedente che apparivano in parte sbilanciata; si notavano notevoli problematiche nell’espressione orale e scarsa capacità di saper cogliere collegamenti, elementi di debolezza sul piano della rielaborazione dei contenuti (competenze di analisi e sintesi ). Gli alunni hanno raggiunto un autonomo metodo di studio e buona capacita’ di rielaborazione scritta e orale degli apprendimenti seguita da notevole capacità critica in funzione del lavoro effettuato anche dalla docente speculare di Lettere che ha saputo interagire con i gruppi classe e portare gli alunni ad un livello positivo di competenze . 

Anno scolastico ………..

La classe ha mostrato le seguenti caratteristiche comportamentali:
assiduità della frequenza, puntualità, rispetto delle regole, ordine e pertinenza degli interventi durante   
le lezioni …………………..
Casi particolari
In data…………….l’alunno …………..
La classe ha mostrato atteggiamenti propositivi verso il lavoro scolastico, puntualità nelle consegne, qualità della partecipazione alle attività scolastiche, risposta alle indicazioni metodologiche.
Buoni i rapporti interpersonali, il rispetto degli altri, la disponibilità alla collaborazione, la socializzazione, gli atteggiamenti di solidarietà .
Pertanto, il comportamento del gruppo classe che in questo anno scolastico si è ricompattato rispetto all’ anno scolastico precedente, è risultato educato e aperto alla relazione interpersonale sia con i pari che con gli insegnanti; si sono svolte le lezioni in maniera sempre adeguata e in alcuni ambiti disciplinari anche elaborando un apporto costruttivo. Gli allievi nel complesso hanno   rispettato i tempi delle consegne sia in classe che a casa, tranne per alcuni di loro che per motivi di salute e/o legati a situazioni ambientali, hanno mantenuto un atteggiamento disinteressato e di rifiuto della scuola in un caso e discontinuo nell’ altro…….
Il profitto scolastico per alcuni studenti risulta eccellente, per altri è sicuramente al di sopra della media, mentre in qualche caso ancora, nonostante le progressioni negli apprendimenti, permangono delle fragilità. Nella classe,in questo anno scolastico, si è aggiunta un’ ulteriore certificazione per un secondo alunno, pertanto sono

presenti due  allievi con Pdp che  hanno permesso ai ragazzi, il raggiungimento degli obiettivi semplici prefissati e il superamento di alcune difficoltà.

Nell’area umanistica, le competenze acquisite dagli alunni hanno raggiunto il giusto equilibrio in base alle capacità di ognuno. L’ espressione orale e la scarsa capacità di saper cogliere collegamenti che erano elementi di debolezza sul piano della rielaborazione dei contenuti (competenze di analisi e sintesi ) sono stati recuperati. Gli alunni hanno raggiunto un autonomo metodo di studio e buona capacita’ di rielaborazione scritta e orale degli apprendimenti seguita da notevole capacità critica in funzione del lavoro effettuato nel corso dell’ anno.
Nella didattica a distanza la classe si è mostrata rispettosa del Regolamento di Istituto, collaborativa con i docenti e i compagni; rispettosa della normativa della legge sulla privacy.
Gli alunni hanno frequentato con puntualità, interesse e partecipazione al dialogo educativo.


Anno scolastico ………..

All’inizio del terzo anno ……….la classe si è presentata costituita da …. alunni: … maschi e …. femmine.


Nel corso del suddetto anno scolastico , la classe ha sostanzialmente confermato il quadro iniziale. Essa, ben scolarizzata, non ha richiesto attività didattiche faticose da parte di tutti i docenti.
Maggiore attenzione è stata rivolta ad alcuni alunni che, per stanchezza o per attraversamento di periodi di crescita particolari, hanno mostrato poca propensione allo studio: quindi,un atteggiamento non sempre positivo nei confronti della varie discipline e una partecipazione generalmente poco attiva e produttiva, lasciandosi prendere dalla demotivazione. I docenti, oltre a svolgere interventi didattici mirati, si sono attivati per individuare e condividere strategie utili al recupero della motivazione, prerequisito indispensabile per poter costruire un progetto educativo efficace.
Gli alunni che hanno mostrato maggiore impegno hanno partecipato in modo costante alle attività, si sono dimostrati disponibili ad un lavoro attento e partecipato in classe; il che, unitamente ad un efficace metodo di lavoro gradualmente acquisito nel corso degli anni, ha consentito al gruppo classe di recuperare lo spirito di aggregazione e di apertura nei confronti degli alunni che nel corso dell’anno erano un po’ demotivati.
In generale,gli alunni hanno evidenziato senso di responsabilità e propensione al dialogo educativo, grazie anche al contributo di alcuni elementi trainanti che hanno costituito un punto di riferimento e di forza nel creare un atteggiamento di rispetto e di fiducia reciproca. Tutto ciò ha consentito un buon affiatamento ed un valido stimolo per una sana crescita culturale, che ha dato risultati complessivi soddisfacenti, ma al tempo stesso differenziati. Gli alunni più impegnati e motivati hanno approfondito la loro preparazione, acquisendo padronanza di contenuti, sviluppando capacità di rielaborazione personale, affinando competenze espositive e senso critico e maturando una preparazione buona e in qualche caso eccellente. Altri alunni hanno seguito e partecipato assiduamente, raggiungendo risultati discreti.
La classe, ha mantenuto per tutto il triennio un atteggiamento cordiale e un comportamento vivace ma corretto. Alcuni alunni hanno conseguito le certificazioni linguistiche internazionali Cambridge.
I docenti, pur seguendo itinerari educativi diversi, hanno avuto l’obiettivo comune di sviluppare l’acquisizione di un metodo di studio che puntasse all’elaborazione autonoma e critica dei contenuti con un linguaggio corretto e appropriato. L’approccio didattico seguito, in prevalenza è stato quello della lezione frontale, della scoperta guidata e del metodo attivo attraverso le nuove metodologie: circle time, role playing, cooperative learning. In tal senso gli allievi sono stati stimolati alla partecipazione operativa, al dialogo tramite domande guidate e alla costruzione autonoma delle proprie conoscenze soprattutto abilità e competenze: tra queste quella di “imparare ad imparare. L’attività educativa di ogni singolo docente è stata scandita in unità didattiche e percorsi di apprendimento, integrata dalla partecipazione ai lavori di gruppo e realizzazioni di compiti di realtà molto significativi. Notevole è stato l’ impegno nell’ uso dei PC e della rete internet che ha permesso ai ragazzi di raggiungere livelli ottimali nelle competenze digitali.
Nella classe sono presenti due allievi con Pdp, uno di loro ha compensato con buone strategie le proprie difficoltà, l’altro, allievo con BES, risulta discontinuo e fragile nelle motivazioni personali.



SITUAZIONE DELLA CLASSE NELL’ ULTIMO ANNO in presenza e in DaD


Gli allievi hanno mostrato nei confronti delle discipline un atteggiamento:
[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]Molto positivo	positivo	abbastanza positivo	accettabile	talvolta negativo
e una partecipazione:
[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]produttiva	attiva	generalmente attiva	accettabile	talvolta negativa

La preparazione è:
[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]soddisfacente	accettabile	globalmente eterogenea	complessivamente accettabile          non ancora accettabile	    		

[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]L’autonomia di lavoro è:
buona	accettabile	nel complesso accettabile	non ancora adeguata


A.
RAPPORTO DELLA CLASSE CON GLI INSEGNANTI
Il rapporto con gli insegnanti è stato:

costruttivo	abbastanza costruttivo	buono	talvolta difficoltoso a causa di ……………………………...
………………………………………………………………………………………………………………………..……
…….
B.
RAPPORTO DELLA CLASSE IN DaD CON GLI INSEGNANTI
buono
talvolta difficoltoso a causa di…..
costante
saltuario






C.
SVOLGIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE

I contenuti della programmazione sono stati tutti effettivamente svolti.
I contenuti della programmazione non sono stati tutti effettivamente svolti.
Per quanto riguarda il programma svolto, questo non è stato completato come da programmazione iniziale per le seguenti difficoltà :assenze, ritardi alle lezioni, recupero in itinere delle lacune di alcuni studenti,partecipazione ai progetti di educ. Fisica,festività varie,uscite e viaggi didattici.
Eventuali fattori che hanno ostacolato il processo di apprendimento-insegnamento.
-	Nessun fattore.



	

	
D.	OBIETTIVI CONSEGUITI

[image: ]         Gli obiettivi educativi generali sono stati:
Xpienamente acquisiti	acquisiti	sufficientemente acquisiti	non ancora acquisiti

[image: ]         Rispetto alla situazione di partenza, alla sua evoluzione nel corso dell’anno, la classe:
[image: ] è complessivamente migliorata	è rimasta stabile	è peggiorata per i seguenti
motivi:………………………………………………………………………………………………………………………
…
………………………………………………………………………………………………………………………………



[image: ][image: ]…

	[image: ]         Gli obiettivi generali delle discipline sono stati perseguiti giungendo a risultati complessivamente:
X molto positivi	positivi	abbastanza positivi	accettabili	non del tutto adeguati	inadeguati

Per un gruppo di alunni si sono osservate lacune in merito al conseguimento di competenze trasversali e disciplinari.

L’autonomia di lavoro si è rilevata: adeguata
nel complesso adeguata
per un gruppo di alunni non ancora adeguata per i seguenti motivi
………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..


[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]
1. LIVELLI DI COMPETENZA



Partendo, quindi, dalla suddetta situazione, il C. d. C., grazie ad un costante coordinamento tra i Docenti, ha individuato le linee guida comuni per aderire da un lato alla progettazione, come previsto dalla normativa vigente, dall’altro alla situazione scolastica di partenza e alle variabili socio-ambientali della classe. Il Consiglio ha articolato il suo intervento attraverso:

X la verifica dei livelli iniziali di apprendimento con prove d’ingresso in alcune (o tutte le…) discipline: (indicare le prove utilizzate per la rilevazione dei requisiti iniziali);



X Questionari
X Test di ingresso comuni
X Prove strutturate
X Prove INVALSI
X Prove semi strutturate Prove libere
Altro

Il Consiglio di Classe ha messo in atto strategie didattico-educative per il raggiungimento delle seguenti Competenze di Educazione Civica:


	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE da
conseguire a fine obbligo scolastico
	CAPACITA’

	


COSTRUZIONE DEL SE’
	
[image: ]   Imparare a imparare [image: ]   progettare
	Essere capace di:
· organizzare e gestire il proprio apprendimento
· riconoscere e utilizzare consapevolmente il proprio metodo di studio e di lavoro
· partecipare attivamente alle attività dell’insegnamento
· realizzare attività seguendo la logica della
progettazione

	



RELAZIONE CON GLI ALTRI
	
[image: ]   Comunicare
[image: ]   Collaborare/partecipare[image: ] Agire in modo autonomo
e responsabile
	Essere capace di :
· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.
· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.

	

RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	
[image: ]   Risolvere problemi

[image: ]   Individuare collegamenti e relazioni
[image: ]   Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta
	Essere capace di :
comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo
· costruire conoscenze significative e dotate di senso
· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti




ORIENTAMENTO

Nel corso del triennio e in particolare dell’ultimo anno scolastico è stato condotto, dalla referente dell’Istituto per   l’Orientamento prof./ssa Gatti,   in   collaborazione con la   prof……  referente per l ’ orientamento  e i docenti curricolari ,l’attività di orientamento formativo degli alunni per la scelta del loro futuro percorso di studi. Poichè l’orientamento è un processo evolutivo, continuo e graduale, che si manifesta via via che l’individuo viene aiutato a conoscere se stesso e il mondo che lo circonda con senso critico e costruttivo, questa azione, da parte della scuola, ha posto le premesse indispensabili per la piena realizzazione della personalità e ha rappresentato un momento fondamentale per prendere coscienza delle competenze necessarie ad affrontare le successive scelte di vita scolastica e professionale. Attraverso i contatti con i referenti delle Scuole Superiori del circondario avvenuti nella nostra sede e ,personalmente ,in visita presso le sedi centrali di alcuni Istituti, gli alunni hanno dato piena soddisfazione alle loro curiosità e dubbi in merito ai vari indirizzi scolastici,giungendo all’acquisizione consapevole delle proprie potenzialità. Gli alunni e le loro famiglie hanno apprezzato la qualità delle iniziative proposte e le hanno ritenute significative per una scelta d’orientamento responsabile, favorita anche dalla disponibilità dei coordinatori di classe ad incontrare i genitori nel momento dell’illustrazione del consiglio orientativo espresso dal Consiglio di Classe.

	2.  METODOLOGIA E STRUMENTI

Per i presupposti metodologici e gli strumenti utilizzati ci si è attenuti a quanto stabilito nel piano di lavoro annuale.
In sintesi sono state privilegiate le seguenti metodologie:


X   Metodo induttivo; X    Metodo deduttivo; X     Metodo scientifico;
[image: ] X Metodo esperienziale; X Lavoro di gruppo;
[image: ]X Ricerche individuali e/o di gruppo; [image: ] X Problem solving;
[image: ]X    Scoperta guidata;
[image: ]        Altro  ………………………………

	METODI


X [image: ]Partire	dal	concreto	e	dal	particolare, valorizzando le esperienze dei singoli alunni.
X	Evitare l’episodicità e la frammentarietà,
avviando	gli	alunni  alla	visione
	STRATEGIE


Potenziamento delle conoscenze e delle abilità
X	Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
X	Affidamento di incarichi, impegni e/o coordinamento

	sistematica delle varie discipline e dei vari problemi
X Educare al metodo scientifico tramite procedimenti di tipo induttivo-deduttivo.
X	Favorire l’operatività in tutte le discipline.
X		Stimolare a rielaborare i contenuti delle varie discipline
X Programmare attività di recupero e potenziamento.
X [image: ]   Mettere a punto interventi individualizzati



STRUMENTI IN PRESENZA (E IN DIDATTICA A DISTANZA)
X	Libri di testo
Testi didattici di supporto X	Utilizzo della biblioteca
Stampa specializzata
X Schede predisposte dagli insegnanti
	X Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
X [image: ]   Ricerca individuale e/o di gruppo X	Impulso allo spirito critico e alla
creatività per valorizzare le eccellenze

Consolidamento delle conoscenze e delle abilità
x Attività guidate a crescente livello di difficoltà
X Esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
X Inserimento in gruppi motivati di lavoro
X Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
X Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami


[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]

	
	X Hi-Fi per ascolto di brani musicali
X	Animazione corporea
[image: ]   Uscite sul territorio
XX Proiezione di film, documentari e filmati [image: ]   didattici
X Dizionari, carte geografiche, mappe, grafici e tabelle
Messaggistica istantanea Mail
Moduli di Google 
X	Piattaforma (indicare quale)
	Recupero delle conoscenze e delle abilità 

X	Studio assistito in classe con ausilio del tutor e degli audiovisivi
X	Studio assistito in piattaforma Classi virtuali di approfondimento
X	Classi virtuali di recupero
[image: ]
X	Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
X	Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
X	Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità
sotto la guida del tutor

	
	classroom
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


[image: ][image: ][image: ]



Pertanto, dopo un’attenta analisi il Consiglio di Classe ha ritenuto opportuno suddividere la classe in base ai traguardi di competenza raggiunti.



	FASCE DI LIVELLO
	Corrispondenza col voto in decimi
	Intervento (P-C- R-Sost.)
	Alunni

	Iniziale
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali solo se guidato.
	fino a 5,4
	di Recupero/ Sostegno
	

	Base
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
	5,5 a 6,5
	di Consolidamento
	

	Intermedio
Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	da 7,5 a 8,5
	di Consolidamento/ Potenziamento
	



	Avanzato
Lo studente svolge compiti e problemi complessi anche in situazioni non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.
	da 9,5 a 10
	di Potenziamento
	

	

CASI PARTICOLARI: alunni con conoscenze ed abilità carenti; metodo di lavoro da acquisire
	
	di Recupero / Sostegno
	

	BES (implementazione delle scelte
didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	
	

	DSA (implementazione delle scelte didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	Strategie didattiche personalizzate per favorire lo sviluppo di abilità nei ragazzi, modalità di insegnamento inclusive e di misure dispensative e compensative da parte degli studenti. Rispetto alle misure dispensative,è stata fatta un’attenta riflessione.E’ stato elaborato collegialmente e corresponsabilment e il PDP, puntando
non sulla quantità di dispense e di compensazioni, ma sulla loro effettiva operativitàpertinenz a ed efficacia nel processo di apprendimento, strettamente personale, di ciascuno studente e su criteri d’azione e di valutazione condivisi fattivamente dai docenti.
	



	CON  DISABILITÀ (implementazione delle scelte didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	
	

	DISTURBI COMPORTAMENTO
(implementazione delle scelte didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	
	

	SVANTAGGIO LINGUISTICO-
CULTURALE (implementazione delle scelte didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	
	



	
	
	
	

	SVANTAGGIO SOCIO-
ECONOMICO (implementazione delle scelte didattiche, educative e formative: dettagliare quali)
	
	Strategie didattiche personalizzate per favorire lo sviluppo di abilità nei ragazzi, modalità di insegnamento inclusive e di misure dispensative e compensative da parte degli studenti. Rispetto alle misure dispensative,è stata fatta un’attenta riflessione.E’ stato elaborato collegialmente e corresponsabilment e il PDP, puntando
non sulla quantità di dispense e di compensazioni, ma sulla loro effettiva operativitàpertinenz a ed efficacia nel processo di apprendimento, strettamente personale, di ciascuno studente e su criteri d’azione e di valutazione condivisi fattivamente dai docenti.
	

	SVANTAGGIO DIGITALE E TECNOLOGICO
	
	
	

	SVANTAGGIO DI CONNETTIVITÀ
	
	
	

	SVANTAGGIO DA PERFORMANCE O DA PRESTAZIONE DIGIATLE CAUSATO DA DIFFICOLTÀ A RELAZIONARSI CON PC, TABLET,SMARTPHONE
	
	
	



3. CONTENUTI E ATTIVITÀ


Per i contenuti disciplinari si rimanda ai piani di lavoro di ciascuna disciplina.
La classe ha partecipato alle seguenti attività: (specificare se in presenza o in didattica a distanza)

	Progettualità intra ed extra scolastiche
	-Nel II anno,partecipazione al progetto “amici di penna”e gemellaggio con la classe parallela della SSIG Calvino di Milano
-Partecipazione alla Festa dell’albero;
-incontro con i Carabinieri;
-incontro con i Carabinieri della Forestale per la donazione della “pianta di Falcone”
-partecipazione alle gare sportive ,corsa campestre e campionati di calcio e pallavolo
-incontro con l’Autore in tutti e tre gli anni di scuola.
-partecipazione di alcuni alunni ai giochi matematici per tutti e tre gli anni Nel III anno alcuni alunni hanno conseguito la certificazione Cambridge.

	Unità di Apprendimento trasversali attuate
	I anno: le regole e i diritti (goal n. 10dell’Agenda 2030
II anno:lo spreco alimentare e il goal n.12 dell’Agenda 2030
III anno: sconfiggere la criminalità salvaguardando la legalità (goal n. 16 dell’Agenda 2030 Per i dettagli,vedere progettazioni agli atti della scuola.

	Laboratori/ Progetti
	Vedi Quaderno dei .Verbali depositato a scuola

	Uscite didattiche- Visite guidate
	Nel I di scuola,gli alunni non hanno partecipato a nessuna uscita didattica per l’emergenza Covid-19
Nel II anno gli alunni hanno partecipato al viaggio di istruzione di un giorno a Pompei,per la visita agli scavi, e Napoli per la visita al Monastero di Santa Chiara e alcune vie del centro storico.
Nel III anno gli alunni hanno partecipato alle seguenti uscite didattiche e viaggio di istruzione
· Bari: teatro Margherita per la mostra Real Bodies.
· Bari: teatro Abeliano per lo spettacolo dedicato alla Shoah.
· 	Le tradizioni locali nel periodo di carnevale: il significato storico del “festino” sammichelino.



	PON
	II anno: potenziamento della lingua inglese

	Iniziative culturali
/Concorsi a premi
	Vedi Quaderno dei Verbali

	Iniziative cui ha partecipato la
classe o alunni
	II anno: progetto Bimboil di educazione alimentare proposta del Comune in accordo con l'Associazione nazionale Città dell'Olio e visita ai frantoi del territorio.
Vedi quaderno dei Verbali.

	della classe, riprese dalla stampa locale, regionale e nazionale (specificare, eventualmente, il o i nomi degli alunni)
	






4. INTERVENTI DI SOSTEGNO 

[image: ]         Ci si è avvalsi della collaborazione:

[image: ][image: ][image: ][image: ]dell’insegnante di sostegno	dell’assistente educativo	dell’insegnante di potenziamento	altro
……………………………………

per      i      seguenti     alunni:…………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………..  [image: ]                    Il lavoro è stato svolto:
prevalentemente in classe 
[image: ]classe virtuale……..	[image: ]a piccoli gruppi	a casa
Utilizzando le seguenti strategie:

[image: ][image: ]Esercizi di rinforzo;	corsi di recupero disciplinari






materiale differenziato;	interventi dell’insegnante di sostegno;
[image: ]lavori in piccoli gruppo;	interventi tempestivi in itinere durante le ore di insegnamento;
attività extra-curricolari;	adesione a progetti particolari.
Altro  	

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE (iniziale,formativa,sommativa)
Le verifiche in presenza sono state:

X sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro
X attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare.
Sotto forma di:
X prove orali	X scritte	X pratiche	X	compiti autentici	altro………………………………


	VERIFICHE IN ATTIVITA’ SINCRONA E ASINCRONA (in piattaforma) I e II anno di scuola

	Prove scritte ed orali “non strutturate”
	X

	Prove “strutturate”
	X

	Prove “semi/strutturate”
	X

	Prove grafiche e grafico/pittoriche
	X

	Prove pratiche
	X

	Prove su piattaforma
	X



 (eventuali criteri di valutazione adottati dal CdC)







VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento indica quanto indicato nel Decreto n. 62/2017 nota n. 1865/2017 ………
E’ evidente che il giudizio non ha riguardato le singole discipline ma si è riferito alla descrizione globale del processo di apprendimento e di crescita dell’alunno, formulando, pertanto, un giudizio complessivo.

5. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE in presenza e tramite convocazione telematica con link per i primi due anni scolastici



I rapporti con i genitori sono stati regolari e costanti	(…oppure discontinui, scarsi).
Si è registrata una presenza costante dei rappresentanti dei genitori in occasione dei consigli di classe. Il contributo dato dalle famiglie relativamente a problematiche educative con ricaduta su aspetti didattici (esempio: impiego del tempo non scolastico, quantità di ore dedicate allo studio e condizioni materiali in cui esso si sviluppa, tematiche socio-culturali rilevanti o più avvertite nell’ambiente), ha contribuito al successo formativo degli alunni.
Anche in caso di convocazioni, i genitori si sono presentati sollecitamente. (Le famiglie hanno conferito con gli insegnanti soltanto in occasione della consegna delle schede o se espressamente convocati).




PERCORSO PER LA VALUTAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE.

Altro compito significativo del Consiglio di Classe è stato quello di darsi, anno per anno, adeguati obiettivi formativi e didattici, come pure criteri di valutazione comuni che tengano conto dei diversi livelli di competenza raggiunti nell’ambito delle aree trasversali, allo scopo di rendere l’istanza programmatoria delle “Indicazioni per il curricolo” del Settembre 2007 e le “Nuove indicazioni” del Settembre 2012 più concrete e praticabili in vista di conoscenze, abilità e competenze da acquisire. In particolare, abbiamo tenuto conto delle novità presenti nel D.lvo n. 62 del 13 aprile 2017.
Infatti, le Linee Guida tengono conto delle innovazioni introdotte con il D.lvo n. 62 del 13 aprile 2017 e con i decreti ministeriali attuativi: il D.M. 741 e il D.M. 742 del 10 ottobre 2017.
Il D.M. 741, in particolare, tratta la struttura dell’esame di stato al termine del primo ciclo; il D.M. 742 licenzia i modelli definitivi di Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, che sono entrate a regime in tutte le scuole del primo ciclo dall’ anno scolastico 2017/18. I due decreti sono accompagnati dalla nota MIUR n.1865 del 10 ottobre 2017 che ne fornisce alcuni elementi interpretativi e operativi.
A tal proposito ,il Consiglio di Classe ha attivato sin dall’ inizio del primo anno scolastico ,processi metacognitivi tesi a rendere gli alunni consapevoli dei propri processi di apprendimento e dei propri punti di debolezza attraverso la creazione e realizzazione di Unità Didattiche di Apprendimento trasversali . Inoltre,le competenze raggiunte sono state valutate anche attraverso le UDA sviluppate nelle singole discipline.
L’ ultimo anno ,il percorso di valutazione ha avuto il suo regolare processo .

PROVE SCRITTE E CRITERI DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE PER L’ ESAME DI STATO
Superata la fase dell’emergenza sanitaria, l’esame di Stato torna alla normalità, cioè a quanto previsto dalle norme in vigore.
Ci sono tree prove scritte a carattere nazionale (decise cioè dal Ministero) e un colloquio.. Lo svolgimento delle prove Invalsi è requisito di ammissione, ma non c’è connessione fra i risultati e gli esiti dell’Esame di Stato.
L’articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l’articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.


Le prove scritte relative all’esame di Stato sono:

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche
3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate.

Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di Educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.
La commissione imposterà il colloquio evitando ogni artificiosa connessione fra gli argomenti o la caduta in un repertorio di domande e di risposte su ciascuna disciplina, prive dei necessari organici collegamenti. A tutti gli alunni, pertanto, sarà data la possibilità di manifestare le capacità di rielaborazione e organizzazione delle conoscenze acquisite e della maturità intellettiva e comportamentale raggiunta.
Ciascun candidato comincerà il colloquio con l’esposizione di un argomento a lui più confacente per poi integrare con opportuni agganci interdisciplinari. Quindi,adeguandosi al sapere di ogni alunno, i docenti proporranno adeguate sollecitazioni affinché si evidenzino conoscenze, competenze e abilità acquisite. Le attitudini delle discipline tecnico-operative, scaturiranno sia dal colloquio pluridisciplinare che dall’eventuale presentazione di elaborati eseguiti nel corso dell’anno.
La Commissione condurrà i colloqui d’esame coerentemente con il lavoro svolto nel triennio.
In sede d’esame si terrà conto quindi sia degli obiettivi preventivamente fissati, sia di quanto è stato appreso nel corso del triennio, sia delle possibilità degli allievi.

MODALITA’

1. Presentare una mappa,un Power-point,un lapbook, un grafico, un one pager,leggere un brano, una cartina noti.
2. Ricavare dalla lettura alcune informazioni da riesporre, saper esprimere i rapporti logici e alcune valutazioni personali
3. Osservare immagini relative a conoscenze storiche, geografiche, scientifiche e cogliere semplici analogie e differenze, anche con l’aiuto dei docenti.
4. Rispondere a domande su semplici contenuti di studio, attività svolte o procedimenti di lavoro. Per il colloquio si utilizzerà molto materiale noto; si punterà sul concreto e meno sull’astratto.
Si darà la possibilità all’alunno di sviluppare tematiche culturali, sociali, ecologiche, scientifiche, tecnologiche in modo organico, mettendo in rilievo/cause/effetti e collegamenti SPAZIALI e TEMPORALI.
Si utilizzeranno articoli di giornale, brani d’autore; CD ROM, mappe cognitive, predisposte dal docente o richieste all’alunno.

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (BES-DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n.   170,   lo   svolgimento   dell’esame   di   Stato   è   coerente   con   il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe.

Al colloquio interdisciplinare è attribuito un voto espresso in decimi.

È opportuno ricordare che il colloquio pluridisciplinare:

1. viene condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice,
2. deve consentire di valutare la maturazione globale dell’alunno,
3. potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti da qualificanti esperienze realizzate.

La Commissione condurrà i colloqui d’esame coerentemente con il lavoro svolto nel triennio. In sede d’esame si terrà conto quindi sia degli obiettivi preventivamente fissati, sia di quanto è stato appreso nel corso del triennio, sia delle possibilità degli allievi.

Nel progettare il colloquio la Commissione prevede di:

partire dall’area scelta dal candidato,lasciandogli eventualmente la possibilità di prendere spunto da un suo ela borato -verificare le conoscenze e le competenze acquisite dall’alunno nel corso
del triennio, soffermandosi in modo particolare su quanto appreso nell’ultimo anno del corso di studi ed evitando, ove possibile, l’accertamento nozionistico;
-porre tutti gli alunni in grado di manifestare quanto appreso, non limitando le modalità espressive e favorendo i più svantaggiati sul piano linguistico;
- privilegiare le discipline che non prevedono prove scritte.

IL COLLOQUIO sarà ADEGUATO alla FASCIA di APPARTENENZA.

Tutti gli alunni dovranno presentare quaderni delle attività svolte, ricerche, elaborati di Educazione Tecnica ed Artistica, nonché elaborati pratici.
L’alunno stabilisce il proprio percorso scegliendo disciplina e strumenti e risponde a domande dei docenti che utilizzano materiale conosciuto.

MODALITA’

1. Leggere un brano, un elaborato, un grafico, una cartina noti.
2. Ricavare dalla lettura alcune informazioni da riesporre.
3. Osservare immagini relative a conoscenze storiche, geografiche, scientifiche e cogliere semplici analogie e differenze, anche con l’aiuto dei docenti.
4. Rispondere a domande su semplici contenuti di studio, attività svolte o procedimenti di lavoro. Per il colloquio si utilizzerà molto materiale noto; si punterà sul concreto e meno sull’astratto.
5. Saper leggere carte tematiche, dati statistici, grafici, tabelle, disegni, immagini, brani musicali. 4. Saper riferire contenuti di studio in modo organico individuando i rapporti logici ed esprimendo
alcune valutazioni personali.
Si darà la possibilità all’alunno di sviluppare tematiche culturali, sociali, ecologiche, scientifiche, tecnologiche in modo organico, mettendo in rilievo/cause/effetti e collegamenti SPAZIALI e TEMPORALI.
Si utilizzeranno articoli di giornale, brani d’autore; CD ROM, mappe cognitive, predisposte dal docente o richieste all’alunno.




Valutazione e voto finale

Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. Potrà essere assegnata la lode.

Come stabilito in sede collegiale, la connotazione educativa dell’Esame di Stato fa sì che esso assuma carattere di bilancio sia dell’attività svolta dall’alunno, sia dell’azione educativa promossa e realizzata dalla scuola durante il triennio.

La presente relazione viene approvata, all’unanimità, nella seduta di scrutinio del 9 giugno 2023.


I componenti del Consiglio di Classe

	DOCENTI
	FIRMA
	DISCIPLINE

	
	
	Italiano

	“ “
	
	Storia e geografia

	
	
	Matematica e scienze

	
	
	Inglese

	
	
	Francese

	
	
	Tecnologia

	
	
	Arte ed immagine

	
	
	Musica

	
	
	Educazione fisica

	
	
	Religione

	
	
	 Sostegno









Sammichele, 9 giugno 2023

Il docente coordinatore Prof.ssa Angela Bianco











U.D.A. di Educazione civica a.s. 2022-2023
CLASSE TERZA SEZ. A
LE RADICI DELLA LEGALITA’
Goal n.16 dell’Agenda 2030 Pace, giustizia e istituzioni solide (h.33)


	Disciplina/e
	TUTTE

	Destinatari
	Alunni della classe 3^A- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	Anno di corso
	2022-2032

	Compito assegnato ai ragazzi
	Per l ’ incontro con l’autore in ore curriculari, ogni docente ha elaborato un’attività corrispondente all’argomento trattato nelle proprie ore di Ed. civica e confluenti nell’argomento sviluppato nel testo scritto dallo
scrittore Daniele Nicastro “Grande”.L’ incontro è avvenuto il giorno 8 Maggio 2023 nei locali della scuola.

	Competenze coinvolte
	
Competenze chiave:


COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
1. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.
Redigere testi e documentare le attività individuali e di gruppo relative a
diverse situazioni.


2. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 3.Competenze sociali e civiche.
4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità,
contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive.
5. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e
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	relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo.
6. Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
7. Competenza digitale.
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.


COMPETENZA IMPRENDITORIALE

Valutare le alternative e prendere decisioni Assumere e portare a termine compiti e iniziative Pianificare e organizzare il proprio lavoro


0.	Senso di iniziativa e imprenditorialità.

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
Leggere e capire una raccolta di dati per controllare un fenomeno Applicare il pensiero e la comprensione matematica per risolvere problemi
Comprendere i cambiamenti determinati dall’attività umana e la responsabilità individuale del cittadino

..

	Obiettivi di apprendimento
	Collaborare nei lavori di gruppo e rispettare le regole.
· Partecipare attivamente alle attività proposte e rispetta il proprio turno.
-Reperire informazioni dalle varie fonti e le confronta.
· Argomentare in modo critico le conoscenze acquisite

	Traguardi di Competenze di Educazione civica
	-Essere consapevoli che i principi di solidarietà, uguaglianza,rispetto della diversità e lotta alla criminalità sono i pilastri che sorreggono la legalità ,convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile.
Conoscere e comprendere il ruolo delle istituzioni;
· Vivere con gli altri: regole, diritti e doveri;
· La mafia;
· Analisi delle varie organizzazioni mafiose;
· Le organizzazioni criminali nazionali
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento di diritti e doveri
· Riconoscere le caratteristiche essenziali del tema;
· Acquisire comportamenti personali, sociali e civili corretti per la realizzazione di una società migliore in tutti i suoi aspetti;
· Comprendere l’importanza culturale e valoriale della connessione tra affettività, moralità e legalità;
· Scegliere la legalità come lotta alla mafia, all’omertà, alla prepotenza ed alla sopraffazione.
.

	Conoscenze funzionali all’apprendimento
	Le conoscenze tenderanno alla realizzazione del compito di realtà che possono essere già acquisite totalmente o in parte, oppure vengono acquisite lungo il percorso
Utilizzo e funzionalità di alcuni software
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	Tempi di realizzazione
	TUTTO L'ANNO SCOLASTICO FINO ALL’ INCONTRO CON  L’ AUTORE AVVENUTO IL G. 8 MAGGIO 2023 ,ORE 10:00,NEI LOCALI
DELLA SCUOLA.

	Strumenti e metodologie utilizzati
	Libro di narrativa ,testi vari, audiolezioni, fotocopie, siti didattici, LIM, documenti e fonti individuate dagli allievi e dalla docente, prodotti multimediali, tablet, smatphone, PC individuali portatili.

Lezione frontale, Video lezioni, Flipped classroom, attività labooratoriali di gruppo Problem solving, discussioni guidate, brain storming,

	Adattamenti
( per alunni certificati, BES,DSA o per alunni non certificati che necessitano di supporto)
	Gli studenti con BES e DSA e DVA hanno seguito complessivamente l’andamento dell’UdA, il docente li ha accompagnati nella realizzazione di schemi riepilogativi semplificati sui singoli argomenti scelti. Il questionario e l’interrogazione in diretta sono stati o tarati sulle effettive possibilità di ognuno

	Elementi per la valutazione (di quali elementi terrà conto l’insegnante nell’esprimere la sua valutazione)
	Modalità di relazione con gli altri. Pensiero critico e problem solving. Verifica formativa in itinere:
· correzione e restituzione delle attività di approfondimento che gli alunni hanno svolto (è importante il feedback continuo)
Verifica formativa finale:
· attività individuali di consolidamento su tutto il percorso (somministrazione del questionario a risposta breve)
· 	incontro con gli alunni e organizzazione di discussioni, dibattiti, colloqui,
· Rubriche di osservazione del processo
· Rubriche di valutazione del prodotto
· Test per autovalutare il metodo di studio

La valutazione sarà mirata alle competenze di Educazione Civica come nuova disciplina e alle Competenze Chiave Europee.



(Rispetto al tema individuato, compilate la seguente tavola di programmazione in cui evidenziate le diverse fasi di realizzazione dell’UdA, descrivendo le attività svolte, le ore impiegate e il docente responsabile di ciascuna attività).

PIANO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE

	Fa se
	Descrizione dell’attività
(cosa fa il docente e cosa fanno i ragazzi in presenza e/o in DaD-DiD)
	
Du rata in
ore
	Disciplina

	1
	Il docente ha proposto delle letture per conoscere i concetti di regola, diritti e doveri attraverso i testi narrativi e regolativi. Gli alunni hanno ascoltato, letto e
compreso alcuni testi regolativi proposti.
	1
	ITALIA NO

	2
	Per introdurre l’argomento il docente ha chiesto agli allievi di disporsi in cerchio (circle time) e spiegare la modalità e la funzione di svolgimento dell’analisi (conversazione clinica). Ha proposto la visione di un breve video: “Mi chiamo Giovanni” che funge da gancio e stimola la discussione, facendo emergere le seguenti le diverse riflessioni: “Cosa ti fa venire in mente la parole LEGALITA’? Cosa significa per te la parola MAFIA?
Perché è importante conoscere il significato di queste
parole? Cosa fai per vivere in armonia con gli altri? Cosa
	2
	ITALIA NO
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	significa per te vivere BENE insieme? Cosa è necessario per poter vivere bene insieme? Sono importanti le regole per vivere bene?
Avvio della lettura del testo di narrativa.
	
	

	2
	Il docente ha invitato gli alunni a ricercare e analizzare brevi testi per cogliere la complessità dei
problemi esistenziali, morali, politici, sociali e formulare risposte personali argomentate. Inoltre, è stato rilevante perseguire con ogni mezzo il principio di legalità e di
solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafia. Gli alunni hanno utilizzato le fonti storiche attraverso la rete Internet per giungere alla consapevolezza che la civiltà esiste se si rispettano le
regole in tutti gli ambiti del vivere comune.
	1
	STORIA

	3
	La docente ha stimolato gli alunni a discutere sulla realizzazione di un prodotto multimediale o di un cartellone di classe per sintetizzare le riflessioni condivise sugli eventi storici che hanno determinato la necessità di scrivere le leggi. Gli alunni hanno negoziato e	socializzato	idee	interessanti	trascrivendole	sul
quaderno in modo sintetico.
	1
	STORIA

	3
	Il docente ha presentato agli alunni testi e immagini sollecitandoli ad esprimersi. Ha fatto visionare  un video sulle caratteristiche e organizzazione delle mafie, stimolando il confronto. E facendo emergere le seguenti riflessioni: “Quali sono le principali forme di organizzazione a carattere mafioso? Perché è così importante conoscerle? E’ stata divisa la classe in piccoli gruppi di lavoro per realizzazione di una mappa
concettuale riassuntiva
	2
	ITALIA NO








	4
	Origini storiche e geografiche delle mafie e la presenza della criminalità organizzata sul nostro territorio.
Le radici delle mafie: il consenso. Analisi del nostro territorio
	2
	GEO-STORIA

	5
	Ho fatto visionare un video relativo a comportamenti di vita quotidiana corretti e non corretti e ho invitato a riflettere sulle proprie abitudini al tal riguardo e sulle ragioni che portano ad assumere comportamenti non corretti. Si è aperta una discussione sulla necessità di
tutela della legalità.
	1
	ITALIANO

	6
	Le système politique français: La Constitution et la chronologie de la République française
	2
	FRANCESE
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	7
	British and American political system
	3
	INGLESE

	8
	Discussioni sulle principali regole del vivere civile.Come comportarsi in classe per rispettare tutti i compagni e gli insegnanti
	4
	MATAEMATI CA
E SCIENZE

	9
	
Approfondire le regole di uno sviluppo sostenibile. Le nuove tecnologie per la produzione delle energie da fonti rinnovabili
	3
	TECNOLOGI A

	10
	
Le dipendenze (fumo, alcol, droghe e internet) e il doping in contrapposizione al concetto sportivo di Fair play
	
	SCIENZE MOTORIE

	11
	fondanti nonchè universali dell’opera musicale beethoveniana.
Musica d’insieme: il rispetto delle indicazioni metriche ed agogiche nel risultato della produzione armonica
	3
	MUSICA

	12
	Gli alunni, guidati nella discussione dall’insegnante, hanno condiviso le principali regole di igiene personale da seguire nella quotidianità, comprese quelle anti-Covid 19. Si è stilato, inoltre, un elenco di norme di comportamento corretto e responsabile da tenere a scuola, in particolare durante le ore di Ed.
Fisica, nei luoghi della palestra. Si è, dunque riflettuto sulla necessità di rispettare tali buone abitudini, al fine di preservare e tutelare la propria salute e l’incolumità personale e altrui. Le stesse norme,
sull’igiene e la sicurezza, hanno quindi “disciplinato” la pratica motoria.
	3
	EDUCAZION E FISICA

	13
	L’insegnante ha spiegato le caratteristiche
dei coronavirus e delle regole ,norme fondamentali per proteggere se stessi e gli altri dal contagio
	4
	MATEMATIC A E SCIENZE

	14
	Conoscenza dei materiali, utilizzi e impatto ambientale. Creazione, ad opera dei ragazzi, di prodotti finali per riutilizzare in modo creativo alcuni oggetti attraverso laboratori didattici: laboratorio sulla carta, legno, metalli e plastica. Riflessioni guidate sul tema dell’inquinamento nella Giornata Mondiale degli Oceani. visioni video. Buone norme di comportamento.
	3
	TECNOLOGI A

	
	Lotta contro ogni forma di intolleranza - antisemitismo
	1
	RELIGIONE
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	15
	
	3
	ARTE E IMMAGINE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	





GRIGLIA DI VALUTAZIONE ATTIVITA’ DELL’UDA TRASVERSALE  : a.s. 2022-2023
Classe 3^ A

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA


	Indicato re
	Dimensioni che caratterizzano l’apprendiment o e che permettono di formulare la
valutazione
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE
	BASE 1
	BASE 2
	INTERME DIO
	AVANZA TO

	
	TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE
(nota o non nota)
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note con l’aiuto dei compagni o dell’insegnante
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazion
i note
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazion
i note
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note
	l’alunno risolve compiti in situazioni non note
	l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non
note

	
	RISORSE MOBILITATE
per portare a termine il compito
	utilizzando risorse personalizzate fornite appositamente
	utilizzan do le risorse fornite dal docente
	utilizzan do le risorse fornite dal docente
	
	utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove
	mobilitand o una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite
altrove

	
	
AUTONOMIA
	unicamente con il supporto del docente
	in modo non autonom o
	in modo non del tutto autonom
o
	senza alcun intervento diretto del
docente
	
	senza alcun intervento diretto del
docente
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CONTINUITÀ
nella manifestazione dell'apprendim
ento
	Con discontinuità/conti nuità
	ma con continuit à
	ma con continuit à
	tutte le volte in cui è necessario
	In modo discontinuo/ con continuità
	tutte le volte in cui è necessario







I componenti del Consiglio di Classe

	DOCENTI
	FIRMA
	DISCIPLINE

	BIANCO ANGELA M.A.
	
	Italiano

	“ “
	
	Storia e geografia

	SAVINO ANTONIA
	
	Matematica e scienze

	ROCCHI MARIORITA
	
	Inglese

	DE PANDIS LUCIA
	
	Francese

	CALO’ GIUSEPPINA
	
	Tecnologia

	COSMO MARINA
	
	Arte ed immagine

	NARDULLI FRANCESCO
	
	Musica

	LATTARULO ANNA
	
	Educazione fisica

	MONNO SEBASTIANO
	
	Religione

	
	
	








Sammichele, 9 giugno 2023

Il docente coordinatore Prof.ssa Angela Bianco
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